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Una regione ricca di risorse A marzo il referendum 
a maggioranza musulmana suirindipendenza 
non vuole versare contributi II processo di distacco 
nelle casse di Mosca per ora guidato dai moderati 

! A soli 800 chilometri da Mosca, sul Volga, la Tataria, 
; terra di petrolio e importante base industriale del-
; l'ex Urss, ha voltato le spalle alla Russia e vuole l'in-
; d ipendenza . I tartari, discendenti delle antiche po-
; polazioni musu lmane sconfitte da Ivan il Terribile, 
' r iscoprono l'identità nazionale e il loro «Islam rifor-
' mato». Il potere è per il m o m e n t o in m a n o ai mode-
' rati, l'ex nomenktatura del partito, m a domani? 

MARCELLO VILLARI 

• • § KAZAN Conquistato nel • 
; 15S2 da Ivan il Terribile, il Ca-
1 nato tartaro di Kazan venne ra-
I pidaniente • russificato. Degli 
• antichi splendori di questo po-
! polo di guerrieri e commer-
1 cianti e sopravvissuto poco, al-
! meno esteriormente. Kazan e 
' una tipica citta russa di frontie-
! ra, fra l'Europa e l'Asia, e solo 
; qualche moschea testimonia 
! della tenace volontà di resi-
; stenza dei tartari, estremo 
'• avamposto del mondo islami-
,' co nel grande Nord, alla com-
i pietà assimilazione. Russi e 
', tartari, dopo la conquista, han-
• no convissuto per secoli e solo 
I dopo la rivoluzione il nuovo \ 
• potere sovietico concesse l'au-
', tonomia a questo popolo, non 
• riconoscendogli comunque lo 
! status di repubblica dell'Unio­

ne, ma di semplice autonomia 
! politico-amministrativa all'in- ; 

; temo della Federazione russa. 
! Fallito il progetto gorbaciovia-
; no della nuova Unione, oggi il : 
'• Tatarstan vuole l'indipenden-
; za da Mosca. E Kazan non e il i 

lontano e desolato nord del 
[ Caucaso, dove i eoceni del gc-
• nerale Dudaovhanno..gia vol-
I tato le spalle aBoris Eltsin: il 

Tatarstan, ad appena otto-no­
vecento chilometri ad est di 
Mosca, sul grande Volga, e 
una regione fortemente indu­
strializzata e ricca dì petrolio. 1 
russi sono il 43,5 percento del- . 
la popolazione - i tartari il 48,5 
per cento - ed occupano posti 
chiave nell'industria, nella cul­
tura e nell'amministrazione. 
Un bel problema per Boris Ni-
kolaevich. • - . '. . 

La marcia verso l'indipcn-
. denza sembra, qui cerne altro­
ve, inarrestabile. Nascono club 
e associazioni tartare, le mo­
schee si riempiono, nuclei 
sempre più consistenti di gio­
vani varmo a studiare l'arabo 
in Giordania e in altri paesi del 
Medio Oriente, i contatti con la 
Turchia si intensificano. Senza 

.' rotture, per II momento, il di-
' stacco da Mosca.si va consu­

mando lentamente:'•verso ìa fì-
- ne di dicembre il parla'rrjcnto 
'• ha votato autonomamente 
• (dalla Russia) l'adesióne del 
Tatarstan aJla.Comunità di stati 

• indipendenti: Le trattalfvc- con 
:- Mosca su modie'tempideirin-
• dipendenza stórto fft"córso, ma 
• la repubblica -ha• già **eso il 
: controllo ftla proprietà idi tutte 

le risorse naturali e industriali 
presemi sul suo territorio e non 
versa più le tasse alla Russia: ' 
nelle casse del «centro- man- : 
deranno solo quello che rilen- •' 
gono giusto. Se Eltsin avesse -
immaginato che le tattiche del- -
la sua guerra contro il «centro» 
pansovietico sarebbero state 
un giorno utilizzale contro di 
lui... A marzo poi il grande av­
venimento: il referendum sul- -
l'indipendenza. 

Il problema principale - e la .. 
domanda che abbiamo poslo '.: 
ai nostri numerosi interlocutori 
- 0 chi dirige il processo di di­
stacco da Mosca. «Le forze mo­
derate, porche i gruppi più ra- ' 
dicali, sia tartari che, all'oppo­
sto, russofili, sono al momento • 
isolati», ci e stato risposto. Chi •• 
sia questo «centro moderato» 
non e stato difficile capirlo: il ' 
presidente del Tatarstan. Min- .. 
timer Shajmiev. ex segretario . 
dei comunisti locali, e l'uomo , 
forte del momento. Ha un am­
pio sostegno da parte della : 
vecchia nomenklatura del par- . 
tito e dello stato, sia tartara che '., 
russa, riciclatasi in tempo sul / 
fronte indipendentista. È gente 
che. come dice il consigliere 
del presidente, Ralai! Khaki-
mov, aveva sostenuto Corba- : 

ciov e la sua idea dì nuovo trat­
tato dell'Unione, in cui anche 
le autonomie sarebbero dovu- • 
te confluire come soggetti so- • 
vrani, ma che non si e mai fida- ' 
ta di Eltsin e non vuole dipen- '• 
dere dalla Russia, cioè da quel­
li che chiamano ancora i «co-... 
lonizzatori». Non credono,'irr-'; 
fatti, che a Mosca abbjano (n.'. 
testa una vera Federazlórnrdei • 
popoli che càm'pòn^no^fe 
mosaico^i e^e^qu^sùàJiTfe 

! • •':'•'•• :-ì' '.&&.-' >:'•* • '':^*;'", 

menso continente. Non credo­
no nemmeno agli inni al mer­
cato che vengono dalla capita­
le: l'idea di un socialismo de­
mocratico li convince di più. 
Cosl - la liberalizzazione di 
prezzi di Gaidar e stata appli­
cata in modo molto blando e 
con i soldi risparmiati non ver­
sando le tasse hanno provve­
duto ad ampi sostegni sociali 
alla popolazione. Per questa 
via, • evidentemente,. l'attuale 
leadership non è particolar­
mente minacciata da tensioni 
sociali. •,.... .. • .. ';••,, ,. 

11 disegno e questo, ma reg­
gerà? Il fondamentalismo isla­
mico oggi non rappresenta un 
pericolo, anche perchè i tartari 
appartengono al «Giadidismo», 
una corrente di Islamismo «ri­
formato», moltotellerante (per 
cscmpio.le donne possono 
entrare a pregare' nelle mo­
schee e non sono obbligate al­
l'uso del chador). «SI, esistono 
gruppi estremistici, come il 
partito Ittifak, il partito demo­
cratico islamico o l'organizza­
zione giovanile, Azatllk», dice 
Damir Iskhakov, dirigente del 
«Centro sociale tartaro», il mo­
vimento che gode di maggior 

razioni, l'iniziativa del «Kurul-
. laj» e un segnale da non sotto­
valutare. Molti tartari vivono al 
dì fuori dei confini della repu-

• blica - in tutta l'ex Urss sono 6 
milioni - e gran parte di essi 
sono concentrati nella vicina 
Bashkiria (oltre un milione). 
L'idea di un «grande Tatar-

. slan», cioè di una revisione dei 
confini repubblicani ai danni 
della Bashkiria, qua e la co-

... mincia a far capolino. C'ò poi il 
.problema economico: «conJiJ.-

nostro petrolio e il forte app'a-1 

rato industriale potremo so­
pravvivere. A differenza della 

, Russia i nostri conti con l'este­
ro sono in allivo». dice.Ruslan 

' Sultanovich Kurchiakov, eco-
', nomisla. Ma il presidente della 

commissione ambiente del 
parlamento, Alexej Kolesnik, 
russo, ci ha detto apertamente 
che la repubblica 0 in una si­
tuazione di disastro ecologico 

. gravissimo, a causa della indù- ' 
strializzazione : selvaggia • del 
passato. Se dovessero scop-

; piare conflitti sui confini con i • 
; vicini? se la situazione ccono-
" mica non dovesse andare co- • 
' me prevedono gli esperti locali • 
e qualcuno dovesse indirizzare 

prestigio nella repubblica, «ma -' la protesta contro Mosca? se la 
non hanno alcuna presa di 
massa». Ma le incognite non 
mancano dì certo. Agli inizi del 
mese è stato convocato il «Ku-
rultaj», il congresso dei tartari. 
L'assemblea, dominata dai ra­
dicali, ha eletto un parlamento 
parallelo. Marat Mulikov, ex 
membro , del partito; adesso 
presidente del «Centro», ha mi­
nimizzato l'avvenimento,, còsi 

•'•""•" ^•••'V'-Hjflf. 

crescente presa dell'islamismo 
dovesse portare a fenomeni di 
intolleranza nei confronti dei 
russi cristiani :• (già abbiamo 
sentito voci contro i matrimoni 
misti, adesso molto diffusi)? 
Sono le incognite del processo 
di rinascita tartara: una nuova 
area calda a qualche centinaio 
di chilometri da Mosca sareb-' 
be proprio un brutto aliare per 
Boris Nikolaevich. E le premei;^ 

i. se ci sono tutte. - -•$'">. - t-a 
*4Ìfi 

- ' - - - i - i 

Un tecnico denuncia: nell'ex Urss 
lavoravamo senza sicurezza.... ; 

«Nella città segreta 
mónt^ 
te cariche nucleari» 
«Montavamo a m a n o le cariche nucleari». 11 raccon- . 
to di uno specialista russo, ora in pensione, c h e la­
vorava nel laboratorio di una città segreta, Arzamas-
16, vicino al Volga. «Il p iano prevedeva la colloca- • 
zione di trenta car iche al mese in missili e ordigni : 
vari». Come protezione, un paio di guanti. Vane le 
proteste per una difesa dalle radiazióni: «Siete mili­
tari, affrontate il disagio». ; ; . . •'..';; •• .-."• ; . "''.:;'" 

• •• • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ••• •-

SERGIO SERGI 

tm MOSCA. 'Le cariche nu-'. 
doari? -Le istallavamo a ma­
no (.'. si continua a far così an- - : 
cora oggi». Nei laboratori su- , 
persegreti della Russia la tee- :. 
nologia per l'assemblaggio 
delle «palline di uranio» nelle .: 
bombe per gli aerei, dentro i : 
missili e i siluri, è rimasta fer- • 
ma a molti anni fa e si svolge ; • 
in condizioni di rischio ger i >;' 
tecnici che vi sono impegna-,.' 
ti!'Cosi awlencsc si intende '' 
dar credito, al racconto di un • 
ex «,n.u«3£axista», lo speciali; '; 

fs^fìfi|t'3rrtftr NWfBWM «W ' " 
S. •>».*«<*' •• SI M>&*^t .:• «A 

ni, andato in pensione da 
un'azienda bellica della cittì . 
segreta di Arzamas-16, che "; 
dovrebbe trovarsi non distan- •'. 
te dalla città di Arzamas nella 
regione del Volga. Intervista-, 
to - dalla «Komsomolskaja . 
Pravda», Minaev ha fornito 
dei particolari sul proprio la-, 
voro, alcuni dei quali sor- , 
prendenti. A cominciare dal- ' 
l'equipaggiamento di cui di- , 
sponeva' e, come lui, una 
trentina di militari e civili con 

. il compjttjidi imbottire di ura--" 
^ • t e f c W ' a Snij|ate dijcair^ 
JSL Jt.s*drJè, ' •ÉLiSi'-to-"1' - '\** .ÌU' 

che non nucleari dell'arsena­
le strategico: «Avevamo - ha 
detto il tecnico - un paio di 
guanti di gomma, un attrezzo 
simile ad uno sturalavandini 
e un po' d'alcool e benzolo 
come detergente». • 

Il caricamento delle «palli­
ne» avveniva su una sorta di 
catena di montaggio, su un 
binario dove vanivano tra­
sportate le componenti di un 
missile o di altra arma e la 
quantità di uranio; Con una 
maestria molto più alta di un 
orafo, e soprattutto con asso­
luta calma, il tecnico doveva 

. tirar fuori la «pallina» dal con­
tenitore dentro cui viaggiava, 
grazie ad un utensile aspiran­
te (del tipo, appunto, di uno 
sturalavandini), v e .- riporta 
nell'incavo già prediposto 
nella'massa di detonante 
semplice che, in gergo, viene 
definito come l'iniziatore del 
processo di esplosione. Poi, 
servendosi di alcuni braccetti 
metallici regolabili, l'opera­
tore doveva badare a siste­
mare al millimetro la carica 
nel suo nuovo alloggiamen­
to. •-•' ' ;>>. •:•. •:. 

Dal laboratorio della fab­
brica ..di "«metalmeccanica 
media» di Areamas-16, il pia­
no prevedeva, secondo 
quanto ha riferito Minaev, la 
collocazione di trenta cari­
che al mese. Ma c'erano dei 
periodi, legati alle tensioni 
internazionali, in cui la pro­
duzione veniva intensificata 
(questo, per esempio, si veri-

.. fico ai tempi della, crisi di Cu­
ba). Ma senza (juande'eura 

•1>j^l^sÌKfr^d^iop^ra»)ri, 

in gran parte militarizzati,.: 
che stavano a contatto dei v, 
materiale ..radioattivo? con 
scarse protezioni;' Allc.prote-« 
ste, che venivano rivolte ari»-!., 
c h e - ricorda Minaev - agli. 
accademie! Sakhàrov, Zcldo^-' 
vieti e Zuckerman che effet­
tuavano delle visite nei labo­
ratori, i vertici militari rtspon- -, . 
devano con sufficienza: «Sie- ,.. 
te anche voi dei militari e, ' 
dunque, siete chiamati ad af- •"-' 
frotitare le difficoltà».11> prò- • : • 
teste rientravano, gli stipendi -.-; 
rimanevano a 180 rubli e alla ;•.•• 
gente.non restava che con- \,\ 
statare gli effetti delle radia- ' 
zioni spazzando ciocche di '• 
capelli dal cuscino, al risve­
glio del mattino. . ,„-,,.,»! 
• Nell'intervista alla «Komso- •.-. 

molskaja», il tecnico Minaev • 
ha sostenuto che la Russia '<; 
non dovrebbe avere proble- ,., 
ini particolari nello smqntag- ,,, 
gio delle cai ichc. «Per questo .'. 
lavoro - ha aflennato - non ". 
c'è bisogno di alcun aiuto '" ' 
dell'occidente. L'unica con- .',', 
dizione è che il disinnesco ; J 
venga eseguito negli stessi !"': 
posti e più o meno dalléstes- ' 
se persone che hanno cari- • 
calo le armi». Ma Minaev, su' •• 
questo argomento, è stato '• -
smentito ieri dal maresciallo '•;.< 
Evghenij Shaposhnikov, tem-•.-.•• 
poraneo comandante in oa- .:.• 
pò delle forze armate dell'ex ,•.-, 

.,' Urss: «Per Jo smontaggio deJ- ... 
le cariche e la trasformazio-, 
ne del plutonio e dell'uranio '*• 

' ' - ha sostenuto - potremmo, / 
'•• avvalerciUelle proposteocci-' ! 

. dentali in quanto non dispo­
niamo di te<m<silooÌQ. di avàtP'X 

L/A.N.F-D. di Se*\o San Giovanni si 
unisco al dolore di etti l'Iiu cono­
sciuto, per Ut scomparsa di • 

PADRE DAVID 
MARIA TUROLDO 

resistente, antifascista, aderì entu-
stiLsta alle nostre attività e ai pcllegri- , 
iwigflì ai campi di sterminio. Cred».1- , 
va molto nclUi vita e nei veri valori 
umani e i pensieri suoi e nostri so­
no sempre stati improntati a non di­
menticare i SÌIC ri liei di chi ha dona­
lo la vita per la libertà. ,. -
Sesto S;»n Giovanni. 7 febbraio 1992 . 

L'unita di base «Irma Bandiera* di 
Sesto &in Giovanni partecipa com­
mossa al dolore per la perdita di un 
«rande uomo e di un «rande demo­
cratico w,". v-r.>. ^..>'••.'''':"-
padre DAVID MARIA TUROLDO 
Sesto San Giovanni. 7 febbraio 1992 

1982 '"'• /"' ''"'' - '. '. •• •:•• 1992 
Krano'NCo, Tita, Giovanna e Franco 
a dieci anni dalla sua scomparsa ri­
cordano con immutato alletto la ca­
ra mamma . , ;•.. 

VIRGINIA . 
e sottoscrivono per l'Unito. 
Milano. 7 febbraio 1992 

7/2/197*5 '. - • .•-•• 7/2/1992 
LAURA FERRETTI 

Ut mamma Maria e la li«lia Vanitta 
la ricordano cori rimpianto atfli ami­
ci e compagni. ; 
Bologna. 7 febbraio 1992 ', 

;. Nel 3" anniversario della, morte di 1 
,' lo compagna , ( wV ' . . . 

MARIATRINETTI 
vedEMISf •:•'>; 

la figlia e i nipóti ricorda ridala con 
, inimeaso affetto sottoscrivono 11 
.suo ricordo 50,000 lire per In stani 
pa comunista di cui ella era ossi 
dua lettrice. , - . . . . . . 
Roma, 7 febbraio 1992 • -\ . * ' 

SoloUad, SiMa. Mara e Paola sono 
«rate di cuore ai numerosi amici e 
compattili del Pds, della C«il. del'a 
Flai, dello Spi e delle altre categont 
e Camere del Lavor- . del Cftd e c'è' 
mondo dello spettacolo che, aneli*. 
da lontano, hanno voluto partecipa 
re al loro doloro per la scomparsa 
del caro , . 

FRANCO LAI ' 

e sottoscrivono per l'Unita. -
Roma, 7 febbraio !W)2 . 

L>opo lunga sofferenza ù mancato i 
compatino t. 

GAETANO PENNA ' 

. di anni 90. Addolorati lo atinuncia-
:'' no la moslie Kenata. cognati, nipcjti 

e parenti tutti. ! funerali oRgi 7 feb­
braio alle ore 1 M5. in lumia civile, 
dall'abitazione in via Val prato 3. Ut 
famiglia sottoscrive per t'Unito in 
memoria. *.. • . r • < . 
Torino. 7 febbraio 1992 ' ' 

Ogni lunedì 
con 

riferita 
quattro pagine di 

rrìTifj 
Governo Ombra lotta alla droga - PDS 

ANTIPROIBIZIONISMO - PROIBIZIONISMO: 
•-. .UN'ANTINOMIA DA SUPERARE? 

FORUM INTERNAZIONALE 
VENERDÌ 7 FEBBRAIO, oro 16 

Lu ig i C a n c r l n l : presentazione convegno 
Lu ig i M a n c o n i : "/ termini Proibizionismo. • 

Antiproibizionismo: significati, storia e confusioni" 
• LE ESPERIENZE INTERNAZIONALI: 
A M S T E R D A M - ZURIGO - L IVERPOOL 

SABATO 8 FEBBRAIO, ore 9,30 

OPINIONI A CONFRONTO 
LE POLITICHE INTERNAZIONALI 

DI LOTTA ALLA DROGA 
Confronto fra DI Genna ro o Ta radash 

'.IL FATTORE DROGA NELLA EVOLUZIONE 
. DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

. . . . . . DI STAMPO MAFIOSO IN ITALIA 
Confronto fra A r l acch l e Fa lcono 

R o m a , Sala Cenaco lo - Piazza Campo Marz io 32 

Clio S iniezione'iGai. 

• " Renault Clio S.i.: Motore Energy 1400: -80 cv iniezione con catalizzatore trivalente'• e «onda lambda; < • ' . ' . . . 
cambio ad ingranaggi ravvicinati, freni autovcntilanti, pneumatici ribassati a sezione larga, volante racing, sedili avvolgenti: 

tari Fendinebbia, vetri colorati, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando. L. 15.620.000. 

Io? Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 

scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 

l'ambiente. Clio S.i, 80 cv: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. ^•^•«'''.JLM.V^ • 

Renault Clio/L'auto come dico io. 
Renault Clio e inoltre disponibile: RN 1100; RN 1200, RT 1200 e M00 Motori Energy; 1800 16v; 1900 Diesel; 3 e 5 porte. 

Motori Knergy e 16v anche con catalizzatore trivalente e sonda lambda. 8 anni di garanzia anlìeorrosìonc. 
Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. , 

' . - ^ 1 cavalli . . . . . ; ; , ;"1 ' ' . . ' .'-.(.'..•.'!"!./.,". " .•r.'''.i.y,l.'".,. 

COME CONOSCERE 
IN PROFONDITÀ' 
UN TERRITORIO 
DI 301.278 KM2. 

301.278 km2: lo superfìcie di tutto // ' 
territorio italiano, divìso in 20 regio- . 
ni. Guida delle Regioni d'Italia te 
trotto analiticamente, una per una, , 

'e consente di conoscerle in pro­
fondila. E' strutturata in 3 volumi,'. 
80.000 anagrafiche, 100.000 nomi > 
citati, 15.000 aziende suddivise per ' 
attività, 21 sommari e 3 indici, ano-, 
lìtico, merceologico, nominativo. '• 
Guida delle Regioni d'Italia, è , 
uno strumento indispensabile di ;. 
consu/toz/oniS e di lavoro per chiun- .' 
tjue voglia scoprire il proprio "ter- . 
ritorio" e tutte le sue articolazioni. ; 

In omaggio il volume 

GUIDA AGLI ACQUISTI 

PER GLI ENTI PUBBLICI" 
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